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Notiziario della comunità parrocchiale di S. Giorgio m. in Porcia 
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Via Marconi 19 - 33080 Porcia – tel. 0434-921318 - fax 0434-591550 - www.sangiorgio-porcia.it  

 

DOMENICA 16 agosto 2015    
20ª Domenica del Tempo ordinario  

 

Banchetto di vita 
 

n tutte le civiltà «tradizionali» il pasto è una realtà di 

portata religiosa.  La maggior parte delle religioni 

conoscono banchetti sacri. Condividere la stessa mensa, 

mangiare in comune crea tra i convitati vincoli sacri cui 

sono associati gli dèi. Ma presso il popolo di Israele il 

banchetto sacro ha un significato particolare: è la 

celebrazione-ricordo di un evento storico. Rinnova 

l'alleanza divenendo memoriale delle meraviglie compiute 

da Dio per il suo popolo. Ogni anno il banchetto pasquale 

richiama l'Esodo, l'evento liberatore per eccellenza che 

attualizza la speranza della salvezza nella «memoria» 

delle meraviglie di un tempo. 

n natura, non ci può essere vita senza nutrimento. Il cibo, 
di origine vegetale o animale, di cui ci nutriamo, è stato 

vivente prima di essere consumato per mantenere in vita un 
altro essere, cioè noi.  Oggi, nel brano del Vangelo secondo 
Giovanni, Gesù affronta questo dato di fatto essenziale della 
nostra condizione umana, rovesciandone l’ambito di 
applicazione: noi dobbiamo nutrirci di lui stesso, della sua 
carne e del suo sangue, se vogliamo cominciare a conoscere la 
pienezza della vita. Mangiando la sua carne e bevendo il suo 
sangue, noi ci nutriamo come non si potrebbe fare nell’ambito 
fisico.  Noi viviamo così per sempre: il cibo è diverso, così 
come diversa è la vita che esso ci dà. Questo nuovo tipo di 
cibo ha, sul credente, un effetto immediato (“ha la vita 
eterna”) ed è, nello stesso tempo, una promessa per il futuro 
(“e io lo risusciterò nell’ultimo giorno”).  Quando ci nutriamo 
del cibo naturale, siamo integrati nel ciclo biologico; per 
mezzo della trasformazione delle leggi biologiche, invece, 
riceviamo la vita divina, siamo introdotti nella vita stessa di 
Dio. Come ciò che mangiamo e beviamo, assimilato, diventa 
parte di noi, così, ricevendo nel sacramento la carne e il 
sangue di Cristo, veniamo “incorporati” in lui.  

LUNEDI’ 17 agosto 2015    
20ªsettimana tempo ordinario 

 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria   ore  8.00 S. Messa 
 

La S. Messa delle ore 18.00 è sospesa 
 

Intenzioni: Meneguzzi Alessandro, Daneluzzi Emma, 
Bottan Antonio e Idee; +Bortolin Cesarina e Damiano.  
 

MARTEDI’ 18 agosto 2015   
20ªsettimana tempo ordinario 

 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria   ore  8.00 S. Messa 
 

La S. Messa delle ore 18.00 è sospesa 
 

Intenzioni: Secondo le intenzioni dell’offerente; 
+Ricchetti Iria. 
 

MERCOLEDI’19 agosto 2015  
20ªsettimana tempo ordinario 

 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria   ore  8.00 S. Messa 
 

La S. Messa delle ore 18.00 è sospesa 
 

Intenzioni: +Fabbris Olga. 
 

GIOVEDI’ 20 agosto 2015  
S. Bernardo, abate e dottore della Chiesa - Memoria 

 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria   ore  8.00 S. Messa 
 

La S. Messa delle ore 18.00 è sospesa 
 

Intenzioni: +Turchet Fiorello e Davide; +Furlanetto 
Luigi; +Zanot Giovanni; +Gava Gino; Ann Nadalin 
Cecilia e familiari. 
 

VENERDI’ 21 agosto 2015  
San Pio X, papa - memoria 

 

S. Maria   ore  8.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria   ore  9.00 S. Messa 
 

La S. Messa delle ore 18.00 è sospesa 
 

Intenzioni: Per tutta la comunità.  
 

CONFESSIONI  
S. Maria il Venerdì dalle ore 8.30 -9.30 
Duomo: Sabato dalle ore 17.30 – 18.30  
Domenica dalle ore 7.30 fino alle 12.00 e il pomeriggio 
dalle ore 17.30 alle 18.00 e durante la S. Messa 
 

I 

I 



SABATO 22 agosto 2015  
Beata Vergine Maria Regina - Memoria 

 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria   ore  8.00 S. Messa 
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 
  

Intenzioni: +Cossetti Ferugio Adele; Def.ti famiglia 
Morandin; +Sist Angelo e Maria.  
 

DOMENICA 23 agosto 2015    
20ª Domenica del Tempo ordinario  

 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00, S. Messe 
 

Intenzioni: +Marzaro Norma; +Giuseppina 
Dell’Agnese e Antonio Corazza; +Maria Pezzutti e 
Giacomo Fracas; +Santarossa Lucia; +Pasut Mario, 
Olivo e Rosa; +Ariella Perissinotto e familiari; 
+Feltrin Vittorio e Depicali Angela.  
 
 

 
 

VITA DELLA COMUNITA’  

Ci sono ancora alcuni posti disponibili per la gita all’Expò. Bus gratis per i volontari 
della parrocchia (per tutti gli altri 30 euro), ma il biglietto di ingresso ognuno deve procuraselo perché ci sono 
tante tipologie di biglietto e vari sconti. 

Si parte alle 5.30 della mattina dall’oratorio e si ritorna dopo la chiusura dei padiglioni. 
 

 
 

Cari parrocchiani ,  
 la decisione dei superiori della congregazione nel togliere la comunità delle suore alla scuola materna e 
lasciare le suore all’Ass. Arcobaleno è stata un decisione sofferta e che da anni era nell’aria. Purtroppo il 
calo di vocazioni e il conseguente innalzamento della età non consente più il mantenimento di due 
comunità di suore nella nostra parrocchia. E’ certamente un impoverimento sotto l’aspetto della 
testimonianza e della pastorale. Le suore ci davano con la loro presenza la testimonianza della Fede 
nell’unicità di Cristo e di dedizione attraverso il carisma della consacrazione verginale e poi erano un aiuto 
nella pastorale per la formazione dei bambini al catechismo e dei catechisti stessi. “Per oltre 73 anni le 
suore sono state un punto di riferimento dell’educazione per l’infanzia - come è scritto nell’articolo de Il 
Popolo,- Attraverso il loro incondizionato e gratuito servizio le suore impegnandosi nell’educazione, nella 
carità, nella preghiera con la loro testimonianza di fede lasciano un segno significativo nella storia della 
comunità purliliese. La partenza delle suore dalla scuola per l’infanzia è una grave perdita, la accettiamo. 
Crediamo nella provvidenza e ci dobbiamo assumere la responsabilità di portare avanti il carisma educativo 
del Beato Luigi Caburlotto. Il presidente della Scuola Giacomo P. prosegue: “Il nostro impegno sarà 
massimo perché l’identità cristiana che le suore hanno dato alla scuola, rimanga, per educare i nostri figli 
e nipoti alla pienezza della vita. In questo senso vogliamo rassicurare la comunità riguardo la continuità 
del Progetto Educativo alle quali va un sincero, grato e commosso ringraziamento per i doni che in questi 
anni abbiamo da loro ricevuto.  
Come parroco non posso che affiancarmi insieme a tutta la popolazione per un accorato ringraziamento e ci 
dispiace tanto che dato il periodo estivo e gli impegni inderogabili e urgenti di spostamento delle suore non 
ci permettono di poter organizzare in tempo una festa di saluto. Ci auguriamo di poterla fare dopo la ripresa 
dell’anno sociale pastorale. Cari parrocchiani in questo momento credo che dobbiamo stringerci in 
preghiera per chiedere al Signore che provveda ancora alla nostra comunità attraverso forse nuove forme di 
laicato impegnato. Infatti con la partenza delle suore ci mancheranno catechisti validi e preparati.  
Il nostro pensiero e il nostro grazie di cuore va ora a tutte le suore che hanno lavorato in questa comunità in 
tutti gli anni, alle suore che ora sono in cielo e che da lassù vegliano su di noi. Il Signore provvederà al suo 
popolo e ci aiuterà. Auguriamo alle Figlie di San Giuseppe una rinnovata pentecoste di vocazioni e la 
fedeltà al piano di salvezza del Signore.  
Con affetto e gratitudine  don Daniele  

GITA ALL’EXPO’  Domenica 20 settembre 2015 


